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Potenza, 19 giugno 2015
Consiglio comunale del 19 giugno
Il Consiglio comunale si apre alle 10,10, 23 i consiglieri presenti, con il presidente Luigi Petrone che cede la parola al Sindaco per alcune comunicazioni. Il Sindaco di Potenza Dario De Luca spiega come “si era in attesa di un emendamento all’ultimo Decreto degli Enti locali, attraverso il quale sarebbe stato possibile il riequilibrio di bilancio su base quinquennale e non triennale. Al momento non sembra che tale emendamento sia stato approvato e, secondo quanto comunicatoci dagli uffici ministeriali, siamo dunque tenuti a presentare una nuova ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato entro il prossimo 10 agosto. I nostri uffici stanno esaminando la possibilità di ulteriori tagli, che però, secondo quanto risulta allo stato attuale, non sarebbero in grado di raggiungere la somma necessaria alla formulazione dell’ipotesi nei tempi e nei modi richiesti. Presumibilmente entro la fine della settimana prossima incontrerò il presidente della Regione Basilicata, colloquio dal quale dipende sicuramente la sorte di questa consiliatura e soprattutto quella del futuro amministrativo della Città”. Il presidente pone in votazione l’approvazione dei verbali della seduta precedente, che ottiene il ‘Sì’ all’unanimità. Si passa alla discussione delle deliberazioni con la “declassificazione e successiva alienazione di un’area di 60 metri quadrati posta nei pressi del condominio ‘via Cavour 78’, delibera illustrata dal Sindaco. Il capogruppo del Dentro Democratico, Fernando Picerno interviene ricordando che “in occasione di un nostro sopralluogo, cittadini e commercianti della zona ci ricordarono, anche attraverso un’apposita petizione, che da più tempo era stata formulata apposita richiesta per la rimozione dei due container presenti in zona, che dovevano essere utilizzati solamente per il tempo nel quale era attivo il cantiere”. Il Sindaco spiega che i container secondo quanto riferito dalla ditta “non sono stati rimossi perché il cantiere è ancora in essere, essendo in programma la realizzazione di un immobile da adibire a parcheggio per 400 autovetture”. Il provvedimento viene approvato all’unanimità. Secondo deliberato  è la presa d’atto della già avvenuta sdemanializzazione di un tratto della strada comunale di Montegrosso, così come richiesto dal signor Gianluca Pergola. Anche in questo caso delibera approvata all’unanimità. L’assessore all’Edilizia e pianificazione, Rosanna Argento, spiega la delibera successiva, variante urbanistica per la realizzazione di una struttura per uso culturale e ricreativo per il tempo libero in località Lavangone. Piscina, due campi da gioco, un corpo di fabbrica contente spogliatoi e un posto di ristoro, la proposta avanzata dal signor Rocco Pace. Il consigliere del Cd Pietro Campagna, ricorda che “nell’ottobre nel 2013 la Giunta riconobbe l’interesse pubblico e avviò le procedure necessarie alla realizzazione di un’opera. L’iter per la localizzazione dell’opera si è chiusa solo nel maggio di quest’anno. Intendo evidenziare come la conferenza di localizzazione, in realtà uno strumento utilissimo, qui da noi invece risulta essere uno dei motivi che rallenta in maniera considerevole la realizzazione delle opere, penso a uffici regionali e provinciali. Chiedo attenzione anche riguardo all’approvazione del Piano strutturale metropolitano o, almeno, quella del piano strutturale cittadino che individuava nella zona di Lavangone uno snodo fondamentale, compresa la possibile delocalizzazione del ‘Viviani’.” Il consigliere di ‘Potenza condivisa’ Roberto Falotico si dice “convinto che se fossimo in grado di superare l’attuale momento di difficoltà, è importante guardare con positività a quanto ci sia di buono da fare per la città. Sarebbe importante nel futuro prossimo, a cominciare da quanto già fatto, tornare a dibattere sul futuro urbanistico e programmatorio di quel che sarà la Potenza di domani”. Il capogruppo del Pd Gianpiero Iudicello nell’annunciare il voto favorevole evidenzia “la bontà di un intervento che privato che migliora complessivamente l’area e fornisce un servizio importante per la città. Il Piano strutturale metropolitano va ripreso perché il futuro della città di Potenza è quello di Potenza e del suo hinterland, rafforzando il ruolo del capoluogo come città di servizi. Noi non ci stiamo occupando della sopravvivenza di un Consiglio comunale, ma ci stiamo occupando di diritti di cittadinanza, di servizi per una comunità vasta. Sempre dai banchi del Pd il consigliere Gianpaolo Carretta si dice “perplesso sull’impianto generale del provvedimento, pur riconoscendo il merito all’assessore Argento e la sua puntualità nell’affrontare le questioni importanti per la  nostra città. Annuncio il voto di astensione al provvedimento, pur riconoscendone la positività”. Ancora dal gruppo Pd prende la parola il consigliere Nicola Lovallo suggerisce “la costituzione di una commissione generale per accelerare i tempi per esaminare le domande simili a questa formulata e fornire risposte concrete in tempi rapidi, trattandosi di interventi privati che richiedono ingenti impegni economici”. Il presidente del gruppo consiliare dei Popolari uniti, Antonio Potenza si sofferma sull’importanza “che l’Amministrazione fa bene ad agevolare, nel rispetto della normativa vigente, iniziative di privati. Dovremmo tutti insieme, evitando spifferi e correnti,  protagonismi personali, perdite di tempo, e avviare un nuovo percorso attorno a 3, 4 punti condivisi”. Il capogruppo M5S Savino Giannizzari sostiene che “quando un provvedimento è giusto noi ci mettiamo la faccia. E’ giusto che l’Amministrazione fornisca il giusto supporto a iniziative private come quella della quale si discute”. Il consigliere Picerno interviene in qualità “di uomo di sport, e in qualità di chi ha condotto battaglie per far sì che la città fosse attenta agli impianti sportivi. Sindaco le chiedo un maggior impegno perché la macchina amministrativa funzioni meglio, evitando come quanto successo in questo caso, che un privato che vuole produrre un investimento importante debba attendere due anni”. Donatella Sagarese del gruppo ‘Insieme si cambia’ rende noto che esprimerà “un voto di astensione essendoci altri imprenditori che hanno presentato istanze analoghe a quella in discussione e attendono risposta”. Il provvedimento viene approvato a maggioranza con l’astensione dei consiglieri Carretta, Sagarese. Si passa alle interrogazioni. La prima è proposta dal consigliere Carretta e riguarda la raccolta differenziata porta a porta. “Registro ritardi per quanto riguarda i finanziamenti, gli uffici e l’organizzazione dell’eventuale raccolta. Sarebbe opportuno porsi delle domande per migliorare complessivamente la situazione”. Il Sindaco nella risposta conferma che si sono registrati ritardi e, avendo registrato che alcuni degli stessi erano imputabili a inefficienze delle procedure, per le quali abbiamo ritenuto di modificare il responsabile del procedimento. A tal proposito stiamo verificando la possibilità di sanzionare per inerzia i responsabili dei procedimenti che si rendano colpevoli di tali comportamenti. Per gli automezzi la ditta aggiudicataria è la ditta pugliese Coseco per circa 2,3 milioni di euro, sono in corso ulteriori due gare per l’acquisto di cassonetti e materiale per oltre 1 milione di euro. Per il centro di trasfereza si sta verificando la tenuta delle vasche, affidata la installazione dei piezometri, il controllo delle acque, indagini sulla consistenza delle strutture esistenti. Per entrambi i procedimenti siamo sotto un’osservazione attenta della Regione Basilicata con la quale ci rapportiamo periodicamente. Riguardo alla raccolta differenziata abbiamo avviato con Legambiente la procedura per l’individuazione di 5 condomini distribuiti su tutto il territorio comunale, con i quali cominciare. Il progetto Conai prevede di cominciare da alcuni rioni e poi estendere la raccolta differenziata a tutta la città. Riguardo alla dotazione di personale si comincerà riorganizzando l’attuale personale e pian piano incrementandolo”. Essendo l’interrogazione riguardante il centro di trasferenza avanzata dal capogruppo di Fratelli d’Italia, Alessandro Galella, lo stesso replica all’intervento con il quale Sindaco ha voluto rispondere sia alla sua sia a quella del consigliere Carretta. Galella auspica che “le future assunzioni Acta vengano fatte in maniera assolutamente trasparente. Mi piacerebbe sapere anche della parte d’appalto che sarà dedicato alla comunicazione”. Il Sindaco spiega che “il progetto Conai prevede che lo stesso Conai curerà l’aspetto comunicativo-informativo che riguarderà ogni singolo cittadino”. Il consigliere Carretta presenta insieme le successive due interrogazioni, la prima sulla fermata bus della linea urbana n.6, e la riduzione a due delle precedenti nove corse giornaliere previste per la linea 12. L’assessore alla Mobilità Gerardo Bellettieri spiega che “insieme ai responsabili dei Comitati di quartiere di Cerreta e al consigliere Lovallo le migliori soluzioni possibili, si stanno valutando anche le istituzioni di navette, ricordando che comunque il Piano è stato approvato in Consiglio, organo deputato all’uopo e attraverso il quale devono obbligatoriamente passare anche le modifiche”.   Il consigliere Carretta presenta l’interrogazione successiva che riguarda i lavori di realizzazione della rete idrica e fognaria, “in particolare “l’area Montegrosso-Pallareta e zone limitrofe. Il Sindaco si è reso sensibile alla tematica, anche nei colloqui avuti con Acquedotto lucano. Oggi secondo quanto è a mia conoscenza, Acquedotto Lucano è in attesa del via libera del Comune per cominciare gli interventi”. Il consigliere Carretta pone un’interrogazione sulle volontà dell’Amministrazione riguardo alla Ztl, il Sindaco si dice pronto ad aprire un confronto sul tema, anche se rimane prioritario “avviare a soluzione la questione inerente ai parcheggi a pagamento”. Sempre Carretta interroga l’Amministrazione sul Piano strutturale metropolitano. L’assessore Argento, dopo una cronistoria che arriva fino al documento licenziato nel 2009, con azioni “finalizzate alla definizione di un percorso comune condiviso. E’ un tema che va affrontato anche tenendo presente che al momento non sono previste risorse per proseguire la progettazione dell’impianto, pur essendo quest’ultimo molto innovativo. Il Piano urbanistico, come tale, ha una fase sperimentale di 5 anni. Abbiamo predisposto il bando del Piano operativo e, da una prima osservazione, ci sono una serie di proposte che aprono la via delle varianti ai regolamenti urbanistiche. Il Piano operativo va aggiornato ogni due anni, è un programma, non un vero e proprio Piano. Proprio il dibattito sulle proposte ricevute dall’Amministrazione ci potrà mettere sulla strada per giungere alla variante al Regolamento urbanistico. La regolazione del periurbano vede delle condizioni notevolmente cambiate dal 2008 a oggi. Di fronte alle richieste delle poche richieste di nuove edificazioni, probabilmente dovremmo passare a esaminare altri tipi di proposte tese a favorire le iniziative private”. Interrogazione in discussione proposta dalla consigliera Socialist & Deomcrats, Donatella Cutro, sulla “autorizzazione per l’installazione di infrastrutture di comunicazione elettronica per impianti radioelettrici”. Sul tema anche il consigliere Gianizzari propone un’interrogazione. Il Sindaco rende nota la risposta fornita dal’ufficio Ambiente. “Il ‘Piano Antenne’ deve comunque tenere nella dovuta considerazione i diversi pronunciamenti dei Tar, sui ricorsi presentati dagli operatori contro i provvedimenti simili adottati da altri Comuni, ricorsi che nella maggior parte dei casi hanno visto prevalere il ricorrente”. Segue un’approfondita analisi del tema. Il consigliere Giannizzari per parte sua parla di “una relazione esaustiva dal punto di vista tecnico e legislativo. L’attenzione al parco delle antenne di contrada Botte non può guardare il ginepraio di norme, me deve mettere al primo posto la salute del cittadino”. Interrogazione del consigliere Campagna sull’Unità di direzione ‘Servizi del Consiglio’. Il Sindaco spiega che l’accorpamento della citata unità di direzione a quella degli Affari generali rientra nell’ottica di una riorganizzazione e razionalizzazione della macchina amministrativa. Interrogazione della consigliera Cutro, presidente della Quinta commissione consiliare permanente, sulla gestione della pulizia del verde del Parco dell’Europa unita. “Di chi la competenza, esiste un contratto che regolamenta la collaborazione?”. Il Sindaco nell’evidenziare come in bilancio le risorse siano estremamente risicate spiega che si sta facendo il possibile per intervenire su quello e su tutti i parchi i cittadini. Interrogazione seguente è quella della consigliera del Pd Lucia Sileo sulla richiesta di riqualificazione della complanare di Costa della Gaveta. Il vicesindaco e assessore Bellettieri assicura l’impegno futuro, confermando “l’attenzione nei confronti di una zona  importante della città”. Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 13,10.            
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